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Pc degli Usa 
«Milioni 
di dollari 
dalKgb»; 
M NEW YORK. • «Ricevuti 
2.000.000 (due milioni) dolla-

. ri Usa. Fto. Gus Hall». Questa 
scarna ricevuta, scritta in stam
patello. '• veniva . consegnata' 
ogni anno dal leader del parti
to comunista Usa ai corrieri del 
Kgb che gli consegnavano ì 
(ondi segreti concessigli dal 
Cremlino. >« . . • -r . 

[1 documento, pubblicato ie
ri dal quotidiano «Washington 
Post», reca la data del 14 mar
zo 1987. E stato trovato a Mo
sca negli archivi del Pcus dai 
magistrati che indagano sulle 
irregolarità ;-« amministrative 
commesse dai dirigenti del 
Cremlino (che non facevano 
troppa distinzione tra i fondi 
del partito e quelli dello Sta
t o ) . - . - ' - • .,".,, , ,•• 

Mosca spendeva ogni anno 
due milioni di dollari per finan
ziare il Pc americano. 1 soldi 
venivano inviati clandestina
mente negli Stati Uniti in rispo
sta agli accorati appelli di Hall, 

. leader del partito filosovietico 
americano. •••"•• :', '.-,•••'"•-" '• 

Nelle sue richieste di fondi 
Hall tracciava un quadro pe
rennemente ottimistico delle 
possibilità di successo del suo 
movimento. . '. 

«ti movimento della classe 
operaia sta per passare dall di
fensiva alla offensiva... Sotto la 
superfìcie le acque si stanno 
agitando... Il nostro partito ha 
il personale per moltiplicare la 

. sua attività ma I" ostacolo, co
me sempre, è la mancanza di 
fondi». Mosca rispondeva agli 

.' appelli con un contributo an
nuale fisso. Qualche volta Hall 

' riusciva a strappare qualcosa 
in più (mai oltre mezzo milio-

• ne di dollari) lamentando dif
ficolta specifiche. " ' • ! • ; •> '••• 

Jugoslavia 
I Dodici ; 
discutono 
la erisi — 
tm BRUXELLES. La crisi jugo
slava, i negoziati per la rifor-

. ma del Gatt, gli aiuti alla Con
federazione di Stati indipen
denti (ex-Urss), le prospetti
ve finanziarie della Cee nel 
prossimo quinquennio: ecco 
alcuni dei temi all'ordine del 
giorno nei colloqui in pro
gramma oggi a Bruxelles tra i 
ministri degli Esteri, dell'Agri
coltura e del Commercio dei 
dodici paesi membri della 
Cee. . 

La discussione sulla Jugo
slavia avrà sullo sfondo l'esi
to dei due referendum svolti
si ieri in Bosnia e Montene
gro, sul distacco o sulla per
manenza nella federazione. 
Si parlerà anche dell'arrivo 
dei caschi blu dell'Onu in 
Croazia e della prossima riu-
nionedella conferenza di pa
ce per la Jugoslavia, promos
sa dalla Cee e presieduta d a 
lord Carrington. La riunione 
è prevista per il 9 marzo pros
simo. ... , , :, •. •._•'. ... ,,-•- • 

Ryad 
Timide 
riforme, 
diReFahd 
•!!• NICOSIA. Re Fahd dell'A
rabia Saudita ha varato ieri 
una serie di riforme politiche 
che dovrebbero gradualmente 
trasformare l'antica monar
chia assolutistica del Golfo in 
un paese meno conservatore e 

• più democratico. . ;• •;:;.'..;, ' 
• Il decreto promulgato dal 

sovrano saudita - prevede la 
creazione di un consiglio con
sultivo che avrà poteri di veto 
sulle decisioni del governo e 
una serie di norme codificate 
in una «legge di base» che può 
essere considerata una vera e 
propria costituzione scritta. 

•Importanti avvenimenti del 
recente passato ci hanno in
dotto a modernizzare le stnit-
ture amministrative e siamo 
certi che lo stato ora saprà me
glio adeguarsi alle esigenze 
dei cittadini» - ha detto il re. 

il processo non e che un pri
mo timido passo verso la de
mocratizzazione della vita po
litica. Il consiglio avrà 60 mem
bri che saranno però designati 

' dallo stesso sovrano. . , .. . , 
. La «legge di base» prevede 

anche nuove regole per la suc
cessione al trono. ..-,.-.. .-,-,;•' ... 

Sarebbe costata oltre mille morti 
tra civili e militari 
la battaglia per la città 
di Khojali conquistata dagli armèni 

Centinaia di persone si sono 
rifugiate in Azerbaigian 
per sfuggire alle atrocità 
delle bande di miliziani 

Massacro di azeri nel Nagorno 
L'Azerbaigian denuncia: «È stato un massacro. Ab
biamo subito mille morti nell'assalto della citta di 
Khojali, nel Nagornj Karabakh». Gli armeni negano 
una cifra così alta ma sembrano aver ripreso vantag
gio nella guerra che tnsaguina il Caucaso. Iniziato il 
ritiro del reggimento ex sovietico dalle zone degli 
scontri. Ieri ancora combattimenti con vittime. I na
zionalisti di Baku contro il presidente Mutalibov. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Mille morti. Gli 
azerbaigiani gridano al «mas
sacro», gli armeni negano un 
cosi alto numero di vittime. Ma 
di certo deve essere stata una 
delle battaglie più feroci quella 
che si è svolta a Khojali, una 
città del Nagorni Karabakh, la 
regione auntonoma abitata in 
gran parte da armeni ma am
ministrata dal governo di Baku. 
Alla fine degli scontri hanno 
prevalso i guerriglieri appog
giati da Erevan e la gente ù do
vuta fuggire alla disperata ver
so il territorio azerbaigiano 
spesso raggiunto solo dopo 
giorni di marcia nel fango e 
nella neve delle montagne del 
Caucaso. Non c'è tregua nel 
Nagornj Karabakh, sembra 
aver fallito nel tentativo di me
diazione anche l'iraniano Ve-
lajati, ministro degli Esteri di 
Teheran e la Turchia, filoazera 
ma non intenzionata a rendere 
caldo il confine con l'Armenia, 
si e appellata alla Russia, agli 
Usa, alla Gran Bretagna e alla 
Francia perche usino tutta la 
loro influenza presso Erevan 

che avrebbe voltato dalla pro
pria parte l'esito dello scontro. 
Dopo furiosi combattimenti, 
gli azeri di Khojali hanno do
vuto rinunciare a resistere e 
avrebbero lasciato sul campo 
quei mille morti che sono stati 
ricordati a Baku, e in tutta la re
pubblica, con un lutto genera
le culminato ieri in cerimonie 
al «Giardino dei martiri», in una 
città a lutto, semideserta, con 
le bandiere a mezzasta e i na-
strini neri. Gli islamici azeri, 
che in una prima fase pareva
no superiori alla guerriglia ar
mena, quasi ammettono di sta
re per soccombere, i; •••:•"-

La sconfitta di Khojali e vis
suta in Azerbaigian come la 
tragedia del gennaio del 1990 
quando in una Baku ormai 
quasi in mano ai fondamenta
listi intervenne pesantemente 
l'esercito sovietico e vi furono 
160 morti. I caduti di allora so
no stati, appunto, sepolti nel 
«Giardino dei martiri» e in que
sto stesso posto troveranno si
stemazione le vittime di questi 
giorni. Ieri già 47 fosse erano 

tx*t. 

Cittadini di un vi lago e azerbaigiano si preparano ad uno scontro armato contro le forze armene 

pronte e attorno ad esse vi era 
un via vai di donne in grama
glie che sprizzavano odio an
che nei confronti del presiden
te Ajaz Mutalibov considerato 
un «traditore» perchè -non 
avrebbe sinora assicurato il 
giusto sostegno ai combattenti 
azeri che fronteggiano gli irre
golari armeni. Il «Fronte popo
lare» ha annullalo ieri una ma
nifestazione che doveva svol

gersi a Baku proprio per criti
care la «debolezza» di Mutali
bov. 1 dirigenti •• nazionalisti. 
hanno temuto che il presiden
te potesse approfittare di inci
denti per scatenargli contro le 
truppe regolari. Mutalibov, tut
tavia, e stato chiaro in un tele
gramma invialo ai parenti del-
le*vittimc: «Il governo della re
pubblica - ha scritto • conside
ra un crimine la tragedia di 

Khojali, un altro atto di genici-
, dio dei separatisti armeni con
tro il popolo dell'Azerbaigian"., 
Un consigliere di Mutalibov ha, 
poi, ripetuto alla tv: «Il .Nagornj 
Karabakh era, è, continua ad 
appartenere . all'Azerbaigian. 
Su questo non vi può essere al
cuna discussione». 

L'obiettivo pace rimane del 
tutto lontano. Ancora ieri è sta
ta una giornata di combatti-

Nessun ciato ufficiale sul referendum, ma il ministro degli Esteri annuncia l'indipendenza 
Grave episodio di violenza a Sarajevo: ucciso un serbo. Si è votato anche in Montenegro' 

Nessun dato ufficiale sui due referendum, in Bosnia 
e in Montenegro, per il distacco dalla Jugoslavia o la 
permanenza in essa. Ma l'esito è dato per sicuro: Sa
rajevo abbandona Belgrado, Titograd invece rima
ne al suo fianco. Il ministro degli Esteri bosniaco già 
annuncia: «Siamo indipendenti, ora il mondo deve 
riconoscerci». Un serbo aggredito e ucciso da sco
nosciuti a Sarajevo. 

• • SARAJEVO. Prima ancora 
che i risultati ufficiali del refe
rendum sull'indipendenza del
la Bosnia-Erzegovina fossero 
resi noti, il ministro degli Esteri 
Haris Silajdzic ha annunciato 
che la sua Repubblica ha scel
to il distacco dalla federazione 
jugoslava, e ha chiesto l'imme
diato riconoscimento intema
zionale. . 
; Silajdzic ha rilasciato la sua 
dichiarazione ieri pomeriggio 
quando l'affluenza alle urne 
aveva ormai superato il 50 per 
cento degli aventi diritto, e non 

vi erano più dubbi dunque sul
la validità del referendum. 

«L'esito della consultazione 
e positivo -ha affermato il mini
stro bosniaco-. Quindi non vi e 
più alcun ostacolo al ricono
scimento intemazionale della 
nostra Repubblica. Lo svolgi
mento del referendum era l'u
nica condizione posta dalla 
Comunità europea e ora ci at
tendiamo che l'indipendenza ; 
venga sancita automaticamen
te. Da questo momento siamo 
un paese indipendente e libe
ro». 

Silajdzic ha aggiunto dì non 
ritenere che l'esercito federale, 
che ha ammassato in Bosnia-
Erzegovina le truppe ritirate 
dalla Croazia, cercherà di 
bloccare il processo: «Penso 
che raggiungeremo un accor
do con le forze armate. Se i mi- , 
litari resteranno fuori dalla po
litica, la popolazione si dimo
strerà molto paziente». • -

Non ci sono dubbi •' che 
quando ì risultati del referen
dum saranno ufficialmente an
nunciati, risulteranno confer
mate le anticipazioni del mini
stro degli Esteri bosniaco. Le 
scelte degli elettori erano infat
ti orientate piuttosto rigida
mente secondo spartiacque di 
natura etnica: favorevoli all'in
dipendenza i musulmani (che 
qui sono considerati una vera 
e propria nazionalità a se stan
te) ed i croati, cioè rispettiva
mente il 42% ed il ITO della 
popolazione totale, contrari i 
serbi (32%). ,..• 

Un referendum si e svolto ie
ri anche in Montenegrq, ove, 
contrariamente alla Bosnia, si 

dà per scontato abbiano pre
valso i sostenitori della pernia-
nenza nella Jugoslavia, seppu
re ridotta di fatto ad una unio
ne tra la Serbia e lo stesso 
Montenegro, -, 

1 risultati ufficiali della con
sultazione in Bosnia saranno 
resi noti domani. Si saprà allo
ra quanto abbia inciso la cam
pagna dei partiti legati alla co
munità .serba, che avevano 
esortato al boicottaggio delle 
urne. L'astensione sembra es
sere stata alta soprattutto nella 
Krajina bosniaca, che confina 
con la regione della Croazia 
che porta lo stesso nome. 

A Banja Luka, capitale della 
Krajina bosniaca, pare abbia 
votato meno del 10 per cento 
dei cittadini. Le percentuali di 
affluenza più alte si registrano 
nel nord-ovest, quasi esclusi
vamente abitato da musulma
ni. Ma robusto è stato anche il 
voto nelle zone a intensa pre
senza croata. 

In serata un gravissimo inci
dente ha turbato una giornata 
elettorale sino a quel momen-

• to trascorsa in relativa tranquil-
litaà. A Sarajevo un serboèsta-
to ucciso da sconosciuti che lo 
hanno aggredito nei pressi di 
una chiesa ortodossa. La villi-
•ma si chiamava Nikola Gardo-
vic. Assieme al cognato, un po
pe, stava recandosi ad un ma
trimonio nel quartiere di Ba-
sCarsija. 1 due sono scesi dalla 
loro auto stringendo in pugno 

. una bandiera con i colori na
zionali serbi. Un gruppo di per
sone, evidentemente apparte
nenti ad un'altra comunità et
nica, li ha assaliti e sottoposti 
ad un violento pestaggio. Gar-
dovic e rimasto ucciso, il reli
gioso ferito. Il presidente della 
Bosnia Alija Izetbegovic, !ea-

. dcr del principale partito mu
sulmano, ha condannato l'ag
gressione, «chiunque ne sia 
l'autore». «È un colpo infetto 

'• alla Bosnia», ha aggiunto. Use-
• grctario del maggiore partito 
serbo, il Partito democratico 
serbo, Rajko Dukic, ha definito 
l'accaduto un «crimine ignobi
le ed una provoca/ione» 

menti con il «giallo» delle trup-
. pe dell'esercito ex sovietico ;, 

che sono arrivate nella città di ' 
Agdam, al confine con l'Azer- , 
baigian, allarmando gli abitan-. 
ti azeri che avrebbero trovato 
in questa presenza la confer
ma dell'alleanza tra il coman
do del maresciallo Shaposhni-
kov e il governo di Erevan. Ma, 
a quanto pare, si e trattato di 
una colonna militare giunta •' 
nel Nagomij Karabakh per co
prire il ritiro del 366-mo reggi- ; 
mento di fanteria che Shapo-
shnikov ha deciso di togliere 
definitivamente dall'area del . 
conflitto dopo l'uccisione di :• 
tre soldati in tre distinte imbo
scate. L'itar-Tass ieri sera ha ; 
confermato la decisione del 
comando di iniziare la parten
za del reggimento da Stepana-
kert, la capitale del Nagornj '• 
Karabakh. Mentre il ministero " 
della Difesa di Baku denuncia- ;. 
va un un attacco di massa con f 
colpi di artiglieria contro il ;. 
centro . di Shusha t (distrutti ^ 
trenta palazzi e sette case di : 

abitazione, 36 i morti) e, dal
l'altro lato, si dava notizia di un 
analogo attacco sull'armena 
Martuni da parte dell'esercito • 
azerbaigiano. Colpo su colpo, : 

la guerra prosegue. Inarresta
bile. Clio pure difficile evacua-

'•• re i corpi dei caduti, o curare i , 
feriti, assistiti da medici che .. 
non hanno neppure l'anesteti
co per operare in sale operato
rie sistemate alla meno peggio 

. in vagoni ferroviari abbando
nati . . , , , . - ..„>.• -..;V. !.„;.;•',-;;• 

Ole 
Esplosione" 
all'arrivo^ 
diPinòchét 
m SANTIAGO. Una violenta 
esplosione si è verificata in , 
un'installazione militare di ; 
Arica, nel nord del Cile, du- : 
rarite una visita in città da \ 
parte dell'ex-dittatore, gene
rale Augusto Pinochet. ;•;::• 

La deflagrazione, c h e non 
ha provocato feriti, è avve
nuta all'interno di Fort Aza-
pa mentre Pinochet si trova- ; 
va nel suo albergo, ad alcuni * 
isolati di distanza. I vetri del- • 
l'edificio e delle costruzioni ; 
circostanti sono andati in 
frantumi. Il boa to è stato udi
to in tutta la città e in alcune 
zone vi sono state scene di 
panico. I militari hanno im
mediatamente a circondato 
tutta la zona e hanno avviato 
indagini per accertare s le 
cause dell 'esplosione. Pino
chet, c h e cedette la presi
denza nel 1990, è ancora co
mandante in c a p o delle for
ze armate. 

Scoperta un'enorme bolla di sostanze nocive al largo dell'isola di Bomholm. Paesi costieri in allarme . 
Si tratterebbe dei residui di migliaia di tonnellate di armi chimiche tedesche gettate in mare dopo la guerra 

Gas della Wehrmacht uccìdono il Baltico 
Allarme nei paesi rivieraschi del mar Baltico. Una gi
gantesca «bolla» di gas altamente tossici potrebbe 
scoppiare da un momento all'altro sul fondo marino 
al largo dell'isola di Bomholm. Si tratterebbe dei resi
dui di migliaia di tonnellate di armi chimiche della 
Wehrmacht, gettate nell'acqua dopo la guerra dalle 
truppe alleate e poi dalle autorità della Rdt. 11 gover
no di Copenaghen ha chiesto spiegazioni a Bonn. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. : Una «bomba» 
ecologica, erede delle bombe 
vere e proprie dell'esercito del 
Terzo Reich, minaccia il mar 
Baltico. Una equipe di ricerca
tori tedeschi ha scoperto, al 
largo dell'isola danese di Bor-
nholm, al centro del braccio di 
maro che separa la costa meri
dionale della Svezia dal litora
le polacco, una enorme «bolla» 
di gas altamente tossici, che 
potrebbero diffondersi nelle 
acque circostanti con gravissi
me conseguenze. [.a «bolla» si 
IroVu a 85 metri di profondità, 
sotto il limo che ricopre il fon
dale, e si allunga per ben 395 
metri, con un volume com

plessivo di diverse migliaia di 
tonnellate di gas. Si sarebbe 
prodotta con le reazioni chimi
che provocate dalla immersio
ne, in quel tratto di mare, di 
circa 35 mila tonnellate di armi 
sequestrate dagli Alleati alla 
Wehrmacht tedesca subito do
po la conclusione della secon
da guerra mondiale. 

Fra il 1945 e il 1948, infatti, 
fu una pratica ricorrente quella 
di sbarazzarsi di enormi quan
tità di armi chimiche requisite 
nei depositi bellici della Ger
mania nazista gettandole sem
plicemente in mare senza al
cuna precauzione. Pare che 
anche negli anni successivi le 

Una gigantesca bolla di gas tossici minaccia i fondali del Mar Baltico al 
largo dell'isola di Bomholm. SI tratterebbe dei residui di migliaia di ton 
rollate di armi chimiche della Wehrmacht. • -

autorità della ex Rdt abbiano 
continuato a fare la stessa co
sa. Il risultato e che almeno 
200mila tonnellate di bombe e 
granate chimiche, contenenti 
sostanze altamente velenose 
come il «Lost» e il «Tabun», mi
cidiali ritrovati della tecnologia 
bellica tedesca, o come il fo
sgene, l'adamsite e i gas sinte
tici «Clark I» e «Clark II», sono 
state disperse nel corso degli 
anni in varie zone del Mar del 
Nord e del Baltico, e particolar
mente nello Skagcn'ak, a sud 
dell'isola svedese di Gotland e, 
ippunto, a nord-est di Bor-
nholm dov'è avvenuta l'inquie
tante scoperta dei giorni scor
si. Tracce di sostanze prove
nienti da quei depositi erano 
state già scoperte negli unni 
scorsi, ma nessuno nveva pre
visto finora che ne esistesse 
una concentrazione dell'am
piezza e della pericolosità di 
quella rintracciata ai largo del
usola danese. • : , , . . , . 

Un primo allarme era stalo 
lanciato, nel gennaio scorso, 
dalla rete . televisiva - tedesca 
Ard, secondo la quale le auto

rità della Rdt avevano conti
nuato a sbarazzarsi gettandolo 

: in mare del materiale ritrovato ' 
•': nei vecchi magazzini di armi ; 

•' chimiche ,. della . Wehrmacht ; 
• (alcuni furono rinvenuti molti :• 

anni dopo laconclusione della '• 
guerra) (ino al 1965. Già a gen
naio, perciò, le autorità danesi 
avevano chiesto spiegazioni al ' 

. governo di Bonn, nella sua • 
. qualità di erede legale della 
; non più esistente Repubblica ) 

democratica tedesca. I*e auto
rità della Repubblica federale ; 
avevano risposto assicurando 
un'inchiesta e proprio nel cor-

• so di questa inchiesta e stata : 
disposta la ricerca sottomarina -
al largo di Bomholm che ha ; 

; portalo alla scoperta della pe
ricolosa «bolla» sul tondo. Se
condo gli esperti l'eventualità 
che l'enorme quantità di gas si ' 

: sprigioni in un prossimo futuro 
avvelenando un largo tratto di 
mare 0 purtroppo molto con
creta. E il peggio 6 che, allo 
stato delle tecnologie disponi
bili, nessuno sa bene ancora 
come si possa impedire il disa
stro. 

LETTERE 

E necessario 
un semaforo? 
C'è il Difensore 
civico 

• V Gentile direttore, il se
minario sulla Difesa civica, 
svoltosi a Bologna l'il feb
braio scorso alla presenza di 
numerosi * amministratori 
pubblici e dei più importanti 
difensori civici italiani, ha 
segnato alcune novità. * Di 
fronte a una pubblica ammi
nistrazione sempre in prima 
pagina per le sue disfunzio
ni e per le sue regole troppo 
spesso in contrasto insana
bile con il senso comune, 
nuovi diritti emergono nella 
coscienza civile, per esem
pio quello sulla trasparenza 
dei comportamenti degli uf
fici pubblici. Esiste infatti la 
legge 241/90 sui procedi
menti amministrativi; essa 

• pero e , sconosciuta ; alla 
grande maggioranza dei cit
tadini, attende ancora i de
creti di attuazione, come al 
solito in ritardo. : . . . , >-;,, -

Non sono mancati segni 
di speranza. Si è accennato 
infatti alla necessità che gli 
esperti giuridici guardino le 
cose dal punto di vista del 
cittadino, con la significativa 
e molto interessante pro
spettiva del passaggio di nu-

', morosi «interessi» nella cate
goria dei diritti meritevoli di 
tutela. Un esempio fra i mille 
possibili: secondo l'interpre
tazione - tradizionale delle' 
leggi, i cittadini non avreb
bero il diritto che un certo 
incrocio pericoloso sia dota
to di un semaforo; tuttavia 
già ora la loro richiesta viene 
assistita dal Difensore civico. 

Certamente questa figura 
6 ancora poco conosciuta e 
occorrerà del tempo perché 
metta le radici nel costume, 
tuttavia si può sperare che i 
governanti, ma anche gli or
gani di informazione, voglia
ne favorirne lo sviluppo in 
tutta Ja sua grande potenzia
lità'. È importante però, a 
mio parere, clic gli uffici dei 
Difensori civici non cresca
no sull'usuale modello bu
rocratico, fatto di orari in
compatibili con i tempi dei 
cittadini, di mansionari rigi
damente applicati e gelosa
mente difesi, di limiti di 
competenze e altro ancora. 
Infatti i cittadini potrebbero 
dubitare della efficacia del
l'opera svolta in loro difesa 
da burocrati contro altri bu
rocrati. -::•• .'.;.; -.:,• > r r ..,; '„" 
don. Giovanni D'Antonio. 
Dirigente del Servizio del Di
fensore civico per l'Emilia Ro-

. . ;. •, magna. Bologna 

L'obbligo 
scolastico 
resta fermo (tra 
l'indifferenza) 

• i Gentile direttore, sono 
trent'anni che l'obbligo sco
lastico è fermo ai quattordici 
anni, fra l'indifferenza dei 
politici, dei pedagogisti e dei 
sindacalisti della .scuola. 
Non dimentichiamo che i 16 
anni sono obbligatori in 
Francia dal 1959. , . • - - e l

: 

E oggi chi pensa d'inserire 
nella ...propria •• campagna 
elettorale il prolungamento 
dell'obbligo fino a sedici an
ni? ::: •.....•.v:- ,-; :-. '..•* 

Giorgio Vuoso. Roma 

Commercialisti, 
unitevi 
contro le 
troppe leggi! 

Un sistema che si basa su 
una tale mole di disposizio
ni non 0 un «sistema» ma 
una foresta normativa, un'A-
mazzonia tributaria nella 
quale e sempre più difficile ; 
districarsi, . un puzzle nel . 
quale ò sempre più compli
cato scorgere il disegno di 
fondo, ammesso che ci sia. ' 
11 nostro legislatore spesso si ; 

diletta a modificare con de- " 
crcti legge norme «definite» 
appena approvate dal Parla-

" mento. t ... - •..*' ", 
I contribuenti e le imprè- .•• 

se, soprattutto quelle picco- • 
. le e medie, hanno l'esigenza 

di lavorare in un ambito nor
mativo il più possibile stabi- . 
le, dove il diritto abbia un 
minimo di certezza e dove v 

gli adempimenti cui si è [ 
chiamati siano ii più possibi
le semplificati e snelli, in -
modo da non rappresentare r 
un inutile fardello di cui do- . 
ver sopportare costi eccessi- . 
Vi. ."•:" . . -i..".-..•;-• •'•-'•-•. 

La legge riconosce ai dot
tori commercialisti compe- • 
tenza tecnica in materia tri- : 

. butaria. Ma affinché l'attri- , 
buzione legislativa non si ', 

. traduca in un vuoto eufemi- , 
smo, auspico una • decisa ; 

presa di posizione dei colle- ', 
ghi commercialisti a tutela ; 
della stabilità e della ccrtez- . 
za del diritto tributario; e ; 

• credo che questa sarebbe % 
un'azione apprezzata d a i 
tuttiicittadini. ,.:••'••: "(;.•„•-.. .»• 

dott. Gian Paolo Fasoli. 
'•• ',.. .' LaSpezia 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai mora*che f 
ci hanno scritto» 

• i Ciò impossibile ospita- ' 
re tutte le lettere che ci per-. 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non ; 

vengono pubblicati, che la ' 
loro collaborazione è ' di 

• grande utilità per il giornale, ? 
il quale terrà conto sia dei •. 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, Ira gli • 
altri, ringraziamo: . 
, Oscar Zambon,' Lido di 

• Jesoìo; Alfonso Cavaiuolo,, 
San Martino Valle Caudina; | 

-,. Luigi iiGalastri. ' Montelupo ; 
• Fiorentino; Virgilio Bernardi- ; 
"' nello, • Castagnaio; * Nicola '' 
;•: Ughi, Pisa; Angelo Canella, « 
• Bologna; Terry Ncsti, Pistoia; ; 

Cosetta Degliesposti, Bolo- • 
; gna; Franco Armieri, Bolo-
•, gna; Vittoria Angelini, Civita- i 

nova Marche; Franco Tasso-
: ne, Margine Coperta; Anto-

' nio Acqualagna, Anna Ma
ria Buonarrighi, Roma; Luigi 
Cannone, Lecce; Ella Lovi- • 
selli, Valle San Floriano di \ 

..'•Marostica; Giovanni Martellìi ; 
Livorno; Uno studente gre- • 
co,Chieti. • ?!•• '•%• ••• 

Alda • Vignoli, 'Bologna ' 
i'Lunedt 14 febbraio ho vi- • 
sto la trasmissione di dulia- ; 
no Ferrara che riguardava le 
donne in Parlamento. Non 
ho guardato però la trasmis
sione fino al termine, perché 
Ferrara troppo spesso inter
rompe chi sta parlando''); 
Annamaria e Guerrino Bel- ; 

i linzani, Rodano (•Alcunese-
- greterie i di partilo hanno • 
i< commissionato ad agenzie 

• d'inuestigazione e/o ad or-
chioi stranieri il materiale 
d'epoca per svelarci la loro 
nuova storia. Alla lesta di 
questa inedita inclinazione 

. allo storicismo c'è un "capo 
;, corrente" senza partito che 
, gode di ampio, discrezionale 

privilegio . nell'accesso ., al 
. mondo dei 'dossier'-). -.. ... 

- Continuano a pervenirci 
numerosi scritti che prendo
no spunto dalla lettera di 
Togliatti sulla tragedia dei 
prigionieri italiani in Russia. : 
Ringraziamo: Francesco Cil-

. lo di Cervinara, Luigi Beretta 
di Redavalle, Francesco 
Malfatti di Roma, Salvatore 
Insalaco di Porto Azzurro, 
Gianna di Trezzano sul Na
viglio. Lucia Burello di Udi
ne. ;.. : -;...-, ;. .-....-.•.•.• ••'••>.. 

m Signor direttore, dal 
1972, anno di avvio della ri
forma Iributaria, sono stati 
emanati più di mille provve
dimenti legislativi (leggi, de
creti legge, decreti delegati, 
decreti ministeriali) in mate
ria fiscale. Probabilmente l'I
talia detiene il primato mon
diale in materia, con un rit- ; 
mo frenetico di oltre 50 leggi ;' 
tributarie all'anno, in media '• 
una alla settimana. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il * 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. " 
Le leltere non limiate o siglate 
o con firma illeggibile o che re- ' 
cano la sola indicazione «un ' 
gruppo di...» non vengono pub-

. blicate; cosi come di norma ' 
non pubblichiamo testi inviali • 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli ' 
scritti pervenuti. , . , , . : , 


